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UCa$i gruppi ConsiSari □r l̂ tmt£atammte<Esecutéva

L’anno iiumiiaquattorìiid, il giorno .^\.C C c.......................... del mese di
........ .......... . con inizio <i/& are..A.̂ ^.4.̂ ..........  in continuazione di seduta e a

seguito di regolare convocazione, essendo presenti/assentì i Signori:

a m a i J iS S E m E

:_____  ̂ s s a d à ^  s  :  ̂- T , j... -».-.-fc 1
.......' X '  :..... -  ■

. . .  . -----

3,ccm A < D iM > ^A < m zro Assessore X
4. ^ ^ U J ÌJ ia E S S W D 9 J i Assessore
5. g V g £ M L M !m ^ (p m a F O Assessore ..... .. X

sièrìu m ta {kg iV m )iiM V !N 7 C I< P M %

sotto  £d presidenza dèCSindaco (Doit Cariò ovvero, 
O ^ e s in d a c o ,A w , ^aoù>
Jissiste  iC S e g t^ fio  Commede (ÙotL SèSastiano g^RJW iyE, ovvero,
□  l4cesegfBtario d b ttssa  M aria ÌM OÌN^Q LIA

n Sindaco, constatato e &tto constatare il numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita gli 
intervenuti a deliberare sull’argomento in oggetto indicato.



COMUNE DI PALAZZOLO ACREIDE
Città (Patrimonio (ÙST Vmanità

in e tto : DSL c o d ic e  d i  CONFORTANSNTO INTEGSUITXVO DEI
DIPENDENTI DEL COMONE DI PAIAZZÒZO ACREIDE

VISTA la kggB 190/2012, cdanticonuzion^

VISTO il IXgs.lL 165/2001, cd testo unico delie ncxme sul pubblico ìni(»ego;

(X)NSaDDERAlQ die M  diqx)sizicni impcmgono a tutte le Pubbliche Ammimsbazkxn di adotiare il codice di 
oomportanento iiÉBgniìvo da dipendenti p ^ 3 b ^

ASStyfTO cfag la Ccnfereiua Unificata tra Sttio, regiooi ed autonomie locali ha dettato in data 24 luglio una 
mtesa incui si st^nlisoe il vìiioQb alla adozione d^ codice di conyoilanaeotointiBgratrTO entro i 6 mesi sucoesshì alla 
entrata ia vigore dd D i’J t  a  62^13» per cui tale tannine scad» il 16 (ficembte 2013, anoorcfaé lo stesso non abNa 
naium perentoria;

VISTA la delibersaone Civìt n. 75/2013 cm  cui sono dettale te ‘lioee guida in materia d  codici di 
ocmpoctamento dette pid)bfidie amministiaziom(ait 54,coirana 5, DXg^ a  165/2001^;

CONSIDERATA la neoèsstà per Tetite di adottare fl codice dì conqxxtamoito inbegnitivo, strumento che la

VALUTATA la neoessici di oien? un documento die non ^  limiti a ripropone i princp dettati dal codice 
nawcinale (ti comportamento contSDì^ od citato a  62/2013, ma che gli stessi siano peracwutK?zali rispetto alle 
esigenze deìl'eoto;

CO^£S30£RATO die il documento viene adottata per la prima voha e che b  stesso ha, di cons^uenza, una 
oatuia sperimentale e  ciie dovrà essere rivisto ed eventiiahneitte modificatote^rato alla hice delle risdtasze ddla 
concreta esperienzadie si rcaiizzeià;

RICORDATO che m sede di aggiornamento annuale del piano per la prevaizioiie della comizione deve 
neoessariameole essere verificato tl ooocreto andamento della ^Ikazicne dette nomie per la prevenzione della



comizioQe ivi ooaqwcsô  qui»]!, anche fl oodiee (ti (xxnpof^^

VISTA la propc38ta pn»eaia(8<]al Res^xjosaUle per te pievenzk)ne deUa ocxnizKxie e sentiti ì dirìgenti delfexit̂

ASSl3N rO citale propostaè siala pubUicedadal n i.l2 ^ 1 3  
sito iitienict dev’ente e che iK» SODO pervenite rkhieste (li modifica ;

CX)NSM>EIlATO die h  proposta ncii deteimina (xieri né intidc sulle entrale né ha ricadute (li cedine finanziario, 
per cui non è necessario il parere di regdarità ocntabil̂

PROPONE

DI APPROVARE U oocSoe di oooqxxlamentD integrativo dd pensonale anelato.

IL SEGRETARIO C$NERAI£



COMUNE DI PALAZZOLO ACREIDE 
(PROVINCIA DI SIRACUSA)

CODICE
Di COMPORTAMENTO
INTEGRATIVO
del
Dipendenti pubblici
(M sonai deK’ait 54, comma 5,
del D.Lgs.16S/mi. e deU'art 2delD.P.R. 62/2013)
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A rt i  
Principi generati

1. n presmte codice dì otMiqxjitameDto int^rativo è d e tt^  m ^^ptìcadone dei prijKipì fissali dalla normativa, con particoiaie 
riferimeoto alle.pce\^i«ii di cui ■U’wticolo 54 del DXgs. a  165/2001 ed al DJ* J t  n. 62/2013,

2. Esso è finafíTnilo a garantire il nùglt(xrammto della qualità dei smdzi ero^tti, la pre^mizione dei fenomeni di corruzione, il rispetto 
dei doveri costítazíonail di^lìgenza, lealtà, imparziaiità e servizio esclusivo alla cura dell’interesse pubbtico, nondié di indipeiKÌciiza e di 
astensione in caso di cooflitlo^ interessi

3. n presente codice c(MrtituÌ5ce uno d ^  strumenti <U applicazione del piano trìomale di prevòizicme della oomizione.
4. Si segnalai», per il rilievo dhe assumono e senza die da ciò scaturisca una elencazione esaustiva, in particolare i seguenti obblighi;

a) serv an  pubblico mtevesse ed agire eschisivamente con tale finalità;
b) coiUiî are Vî OciMza deU'adone «nministraliva c(hi la ecotiomicità della stessa ed il c(»tra&nento dd oc«tì, utilizzando la diligenza 

del buon pMfae di ftmigUa;
c) peneguire gli obùisivi del oofiieiiim«ato dei costi e del migSonunento della qualità dei servìzi erogati;
d) garaatire la paro  di traltaiiiefito iN  destinatari d^'aziooe amministnoiva e (hmqiue rimparziaUtà e rimntagine deU'inqwrzialità;
e) gaiaittire la massiau collaboraziotte ̂  altre Pubbliche Aminhüstnudoni;
Í) g a ra i^  la conettezza, rin^iarziaJità e la leaHà nel compoitamento verso i colleg^i, ì coUab<»^ri e i destinatari dell*aziooe 

amministntiva;
g) m» utilizzai« per fioalità personale le infimnaziom >di cui sî ft in possesso per ragicmi di sevizio e le ¡»»^gativc connesse al ruolo 

rivestito.

Art2-, ■'
Amltito M í̂ ipScê me

1. B preaente codice, uititaineiitie ai P ^ it. n. 62/20D, si a|:̂ Uca a tutti i dipendenti a tenqio indetennàiato e detenninaio dell'eniei, ai 
soggetti À e con lo stm o haaiio riporti di coHaborazione di qoaldasi n a ^  ed tà lavoratori socialmente utili e di pubblica utSità u tS iz^  
dall̂ ente.,

2. Esso, UBHnnenle al D ^ J t n. 62/2013, si iqjpllca inoltre, oĉ aqMtî ilnieate con le attività svolte, ai dipendenti, ai coIUbcMatori ed ai 
soggetti comunale utOizzttÙ dalle sodeti controllate daB*eate. A tal fine viene adottata ima specifica direttiva da comunkare aUa sodelà 
entro!

3, E^sp, unitamente al D J .R. n. fi2fflimp.aL^ylìca^inoltrfty wlativiBM f alto attiviA-aveìtfryer<5on«iî <
-eeilabanily r  edriri ■aogigetf
^ A t e n e i  OGoìtnati è/o nelle ccmvenzifKii stipulate con le stesse valgono inserite dausole per laeffettuazioae ddle 

ctwtestaaarai, la irrogazfame d  sanziom e la eventuale risoluzi<me del contatto.

'.■Art3
^wxdure adffiione e nw^fica

1. n presente codice e le sue w w tiofiì sono adotbOe dallas^unta con specifica ddib^azione e s<mo direttamoite laocordate alle sedie 
contenute nd piano trietmale ̂ prevenziòiie ddla corruzione.

2. La bozza di codice e le pK)f>oSte di modifiche soèK> ivedisposte dal res|XHisabile perla prevrazione della corruzione, soitito Tuflido 
per I prooedimeflii «Uacipllnari. Sulla proposta di codice e s<̂ le propo^ di modifica viene raccolto il parere del Nucleo ^  Valutazi<me. I 
dagoli di podzione o rgan izzai sono inoltre sollecitati ad espr^ncae uno specifico parae. La proposta d  codice è pubblicata sul 
sito iaieniet ddl*cnte al fine di raeoo^iere niggefimenti ed indicazioni.

3> n codice, dopo esaere stalo a d o t^  da parte deBa giunta, è pubblicato sul sito internet deH'ente ed è trasmesso all*Autorità 
Nazionale Antìòornizione e per la valtftazioQe « la tra^arenza ddle Amniiniatnzioai PubbUdie (AXA.C.).

4. Copia M  codice e defie sue modifiche è consertata ai dipendenti, collaboratori, LSU, LPU ed ai soggetti utilizzati dall*eale ed è 
inviato alle sodetà c<mtroUirte datt'este edax]ueUe ftanitrid di beni o servizi e/o die realizzano opere in fiivore dell*amministFazi<me.

Art4
j^pScatkme

1. AU*î )pÌicazioiie dd codice di etimpoitamMito iat̂ Tiirtivo ndl'ente» cmi particolare rìferimoito alle attività a jmù devato risdiio di 
conuzione, ed alla viniilcaM ft wa af^ r̂ifesdone da parte dd diri^nti/titolari ^  posizi<me iwganizzatìva enti die ne sono sprovvistì 
sovraintende il respoosabUe per la preranzione della coiTuzione.

2> L’applicazione da jwrtie dd dipendenti è vorificsta da parte dd singoli dirìgenti o titolari di posizione dganizzativa n ^  enti die 
sono sprovvistì di dirigenza.

3. La fonittzi<»te <tei dipendwitì è asdcurtfa attravorsola realizzazimie di ^podti inc<Mitri, aventi come oggetto anche l’i^licaacHie 
d d D i’.R. a  62/2013.

. ‘ A r ts  
Sanzioni

L La stazione d ^  obbligai previsti dal presente codice intuire c(»nportainenti contrari ai doveri d*ufficio ed è fonte di 
reqM»sabiM (Usî pUnare.

2. Ai fini deÙa detmiaBzioae dd tipo è dell’entì^ ddla sanzione disciplinare concretamente qiplicabile. la violazione è valutato in ogni 
sìî q4o caso eoa riguardo alla gravità 4d comportpneato e all’e n d  dd i»egìu<fij90, anche monie, derivat(»ie al decMo o al preittisio 
dell’ente, nonché della even&iale reddiva.
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3. Penne restando le preconi del DLgs n. 165/2001, dd contratti nasonalì e del DJP.R. n. 62/2013 e la indicazione di cui al pieoedeote 
comma, sono irrogate le soventi sKizìonì;
a) per la prima violazàcme dell’obbligo di ccnnunicazioae della propria iscrizione ad »sociazioni o <nganìzzazi(»u nei casi in ^  le 

possano interferire con lo svolgBXMoto delle attività di uf5do, ferme restando le sanzioni più gravi nei casi previsti dairordìmBneab}, è 
irrogata la sanzione della sospensione fino a 4 ore;

b) per la prima violazione de&*obblÌg6 di comunicazione di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in 
qualun^ modo retribuì che lo stesso abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni, ^sraie restando le sanzioni più gravi nei casi previsti 
dall̂ ofidinamento, è irrogata ia sanzione deUa sospensione fino a 10 giorni;

c) per la prima vic^uÀ)ne<Ì^ d » b l^  di tra^parraza e tracdabilìtà, ferme restando le sanaceli più gravi nd casi previsti daircidittanMiito, è 
irrogata la sanzione del riciiiamo verbale

d) per la piima-violazione <Ie>1 divieto <£ sfivttare e/o meizionare la posizitme die ricopre nell’amministìazìone per <rttenae utflttà, nonciié 
per i oompcntanMiti ^  possano nnocoe all’immagine deli*ammnn> 
strazione, finme reslttido le sanzioni più gravi nd casi previsti dall’onSnamento, è irrogò la sanzione deUa isospensione fino a 10 giorni;

e) per la prima viofauiMw di oudesta entità dd n^aaiEnantD ingjiwtìficalo dd termùU di conclusimie dd pioce(&iaiti ammirnstrativì« 
nonché neà casi di ritardo o di adozione di conqxrrtamenti tali da &r ricadere su altri dipendenti il compimento di attività o l’adozione di 
dedsioni di propria q;ettaiiai, ftrme restando le saiztoni più gpwà nd casi {sevisti daU’cm&uunetdo, è aj^licata la suzim e ddla multa 
finoa4ore;

{) per la prima viobzione di entità significativa del stqwramento ii^instificato dd tennini di oonclitsìone dd procedimenti aasmnislritivi, 
noitdié nd casi di rit»do o di adozione di c(»ttp(»taàietitì tali da !v  ricadm su altri dipmdenti il c(mq»mento di attività o rado2kercB 
decisioni di propria spettanza, ftime restando le sanzioni più gnm nd casi previsti dall’ordinamento, i  applicata la sanzione ddla 
sospensione &K> a io  g»fni;

g) per la prima viotazioae di m oM a ea l^  dd divìdi di utilizzazione a fìni privati del materiale o delle attrezzature dì cui si diqxme per 
ragioni di ii£5do, noncbé dd senòzi telematici e tel^onici ddl*u£Bcio e/o dd mezzi di trasporto ddl’eme, &mie restando leaanzioai più
gravi nd cad previsti dall’ordinamenlo» è ifTogata la sanzione ddla m i^  fino a4 ore;

b) per la prima violaziqae di dd divieti di utitizzazione a fini privati éd  materiale o ddle attrezzature dì cui a  dispone per
ragioni di uffido, nonché dd servizi fctonatid e tdefonid (Ml^utSdo e/o mezzi di trM^orto d d rec^  lhme restando le sanzM i»ù 
gmvi nd casi p r e ^  daU*ordiinmeólo» è irrogata la sanzione ddla sospensione ftio a 10 giorni;

i) per la prin» vic^oit^ ddl̂ obbUgo eqx»re in moffe viabile il idestfificativD, £arme resMlo le sansacmi più gravi nd casi previsti 
ddToidinameDto, è im)fBta ia sanzioMdd ris^rovero veibak;

j) per lapfìma vioittione deU*obb%> 41 operare nd oonfionii dd pubblico con ^»rito di servizio, c<srettezza, co^iaj»

1) per la prima violazione ddl*obbl^ di astensime da i&^aradoni piä^liche offìnisivend confronti deU’ammìnistrazione, ftnne restando 
le snzioni più granai nd c«i pTBvistí daircmiinama^ ¿ irrogiaa la sanzione ddla sospensi<me fino a 10 giorni; 

m) per la {»ima violazione del divie^ di rmdere nota la identità dd dipimdentì che hanno segnalato illedti, ferme restando le sanzioni più 
gravi nd casi iwê dsti daU'ocdinamaoio, è niogata la sanzi(me della sospensiime dal serviamo fino a 10 giorni o ¿tolla sospmsione per ì 
dirigenti;

n) per la prima violazione itel dî àeto ifi iModuire e£ßstti n^ativi nd confissiti dd dipendenti die hanno segnalato flledti, ove gii stessi non 
hanno un rilievo significavo e ove ik» si ddem^tno le condizioni per la iiro^Bione di sanzioni più gravi« ferne restmdo le sanzi(»i 
più gravi nd casi previsti daU*(v̂ Bn&nRtto* é irrogala la sanzione della sospeaisìone dal servizio da 11 giorni a 6 mesi o della soî >ensione 
pn-i dirigenti.
4. Nd caso di violasoni compiine da collabora^ ddl'ente viene effettuata da parte del dirigente/responsabile competente una 

^Mdfica ccmiestaziotte eh» p i^  delernuBare la risolutine del ra^qx»^. Nd caso di violazioni ccHn|>ittte da pasonale/ooll^Kjnttori di 
società che hanno rapporti con Tente viene mossa una specifica contestazione die può determinare, in relazione alla gcavità ddl’episodio, 
la risoluzione dd cootiatto. Apposite dausole sono inserite nei c(mtiatti.

5. Ai fini dell’attivazione del prooediin«ito disciplinare per violazione dd codici di comportamento, Tufficio procedimenti disciplinari 
può chMcm all’Airtorftà nazionale anti^fusdone panrt fecoHetivo.

' ' . A rti' '  ̂ ■
Rtg^coH^tensfeäaäreuäOiä

1. Per r ^ i  o altre utilità^ motico v a te  si inteadòiK) qudle di val«e non suporiore, in via orientativa, a 150,00 (max 150) curo, 
anche sotto forma di sconto.

2. Tde valore ncm deve «sere svcpmio nenuneno dalla s<»nma di più regali o utilità nd corso dello stesso anno solare, da parte ddk> 
stesso soggetto.

3. Hd caso di infrazione ddle regole dettate dal|»i»a»te calice di comportamento int^;rativo e/o dd 0.P.BL n. 62/2013 i r e ^  devono 
essere consegnali al responsabite anticwìiaone che dedd«rà, in relazione alla natura degli stessi, la loro restituzkm^ ovvero, previa 
comunkazione n  privati che li hanno e^Mtuati, la loro utilizzazione da parte deU’cnte per lo svolgimento delle pro{^ attività ovvero la 
dònuione ad associaati^i prive di scopo di lucro, parrocxhie de.

4. I dipendlenti ncm possono svolgne incariclii di coUabonuacme <fí qualunque t ^  fcmimerati in qualunque n»do por corto di privati 
con cui abbiano aviäo n e^  ultimi 2 anni rapporti nello svolgimento di attività n uziali o ndl’eseìsizio di poteri autorativi per conto 
dell*aite. Tale vincolb si «tende oòdte ai casi in cui d>biaiK> svolto attività quaH re^xinsabili del procedin^to, seaen l’adozione di 
provvedimenti a rilevanza estwtia.

 ̂ A rt7
Pttrtedpaziofu Mi assadaziottí e orgttJtizxttzlútá

h  I s(^getti cui d  ^ U ca  il iKesecie codice comunicanô  pn̂ Mio dirigente ento 7 giorni la iscrizione ad assodazi<nu o 
organizzazicMii che possano intérferiie con le attività svolte dairuffido cui sono assidati.
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2. Sono in ogni caso considerate comprese nel vìncolo di cui al Recedente comma 1 le iscriziocii ad associazioni die rìccvcmo 
contributi di qualunque nstum da parte deU’eate attraverso l'ufficio cui il dipendente è assegnato.

3. Le conninicazioiii di cui «  commi precedenti relativamente ai dirigenti/titolari di posizione organizzativa n i^  enti che sono 
sprovvisti di dir^fottii effettnaiaiü rKqponsabile pò: la latnreiizione deila cotTuzknie.

4. I vincoli di cui ai pieoedentí eomnU non si applicano per le iscrizioni a partiti politid ed organizzazì<«i sindacali.
5. Nella &se di prima ai^licazloae tale comunicatone éevt essere efifettaata entro 30 giorni dalla entrata in vigore del presente codice.

A rt8  
Obbligo (U astaahne

1. In tutti i casi in cui, sulla base delle previsioni dì cui all’articolo 6 bis della l^ge n. 241/1990, all’articolo 7 del DJ*iL n. 62/2013 o 
di ahi» norma, sono t»uti a segurare la presenza dì una coadizione dì coniHtto di interessi anche potenziale ai imi deU’astensioBe, i 
dipendrali devoao trann^lere UiiinedMiftm»ote al (»xq)rio dirignite/tito^ di posizùMie oiganizzatíva atí comuni sjaowijrti di dirigenza 
usa af^Kisita ccHi»inicazkHw soritte ài oii ^»ecificano le rancai poste e base della propria segnalazi<me. Di t ^  comunica»»!! e dei suoi 
esiti è data infoniMzione al feqwosaHle per la prev«izione della corruzione.

2. I dirigentìAitelan di pesizioee organizzativa nei comuni sprovvisti dì dirigenza effettuano tale comunicazione al responsabile per h  
prevenzioiie della corhtzioae. In latí casi opera la sostituzione con le regole peviste dal regolamento suU’oidinamento d ^  u£5d e dei 
servia.

3. n req}oitsabite per la {»«venzioite ddla corruzi(nie racct^ie in un ^iposito r^istro i casi di didiìffiazìone di ccmiUttó di interessi e
Ipl'^iti.  ̂ '

■ A r t i  ■
Prewtxhne delkt ewmzhaf

K Le previsioni dd piano bicanale di {ueveozione (tetta corruzione costituisco&o obblighi per i dipendenti ed t dhigentr e la loro 
violazione deieniuna comunque te mafturadone dì responsabilità discq>lin8ri.

2. I^en d eati liamto l’obbligo di demmcià aU’au^^ segnalazi{»e al proprio siqMriore ^erarchioo di eventuali 
situazioni di illecilo ttdi'asiinfailtta cui sia venuto a conoscenza. 1 dirigenti/titolari di posizione Oiganizzativa n ^ i  enti che ne 
sono sprovvisti haniio l’obbligo <S daùmcia afl’aatorità ̂ udiziaiia e di segnalazione al responsabile per la prevenzione della oomizione.

3. La ideoM dd d^iendentí die efi&ttuaoo tali denunce e/o segitehaioni non deve «sere resa n ^ jw h y  i casi in cui ciò ¿
- 6spraasanie ^ ’pgwatQ^l)artjridê teiĵ tofliojftriA:tBf̂ tl!lft[ flirlî fifl!a ^ ^  n'rììii amininistrawot¿die-ne-smo-
ri#HSa3ffl£i5«in«ma 5 fiè 3 e Ìw ^  hi ease-net eenficpti dipeàdenti^^fevoiKr^Wini^igiyìaaelè^
^uantìre che non abbiano consegueiue n^ative, anche indirette, per la loro attività.

A rti«
Troí̂ parenzatiracdíMüiá

1. Le previsìc«! dd programma triennale per la trasparoiza e l’integrità costituìsc(»io obblij^ per i dipradeoti ed i dirìgenti e la loro 
violaasoite detetiiilna comunque k  matuiàdone di vî pcnutebilità disciplinari.

2. L’ente assume le miziative necessarie per g»antfav la ttacdabilità dd processi decisiondi anche la fine di &vorire la loro ripetibilità 
A tale scopo viene preidsto Pobtdi(p fornitura in modo regolare e completo, delle mformadcHif, dei dati e degU atti oggetto di 
ptíM îcazíOne. Dd rispetto di questa presoizioneù tiene conto ne&avdutazi<aie dd dipendenti, dd titolari di posizione organizzatfva e dd 
dirigenti neti’agrf>ito dd conyórtamenti oigaiizzativi e ddle capacità manageridi.

■■ ' A rt.II. ;
CiMperiantfí^nei rapporti prtvaà

1. D personde destinatario del presbite codice non deve sfruttare, né menzionare la posizione che ricopre nell’amministiaztone per 
ottenm utiUtà die iK>n ̂  jqwttíno,

2. n personale destbatario dd presente codice non deve assun^ dcun craaqxMtamente che possa nuocere dl*immi^ne 
dell’amministra-

..-zicme.

A rtl2  
ComportamaOt Ìh servizio

1. I detfinrtari dd presente c o ^  devono utiliziare la diligenza dd bw» padre di famiglia (art 1176 c.c), improntare il proprio Isvwo 
alla lo ] ^  di rispvnrìo (ad esc«a|>b buon uso <telte utenze dettrici^ e sp^;nhii»ilù mtemittori d  lennine ddl’orarìo di lavoro, anèsto 
4d penond ocmqHiter al tearmine ddBl̂ oario di lattano, riciclo carta, utilizzo pnsimonioso del materiale da canceMa) e ricemre le 
m^fíori aohizifmi di natiim organizzativa e gjBStionde,

2. Tan soggdti sono faî egnatî  d̂ ^̂  dd permessi avvenga nd rispetto dd vìncoli dettati dalla normativa e dd coittratti ed
l’ente.

3. Nelte traltadoite <tette {HntidM̂  end ricettano l'ordine omiolo^co, salvo diversi ordini di priorità stabiliti ddrAmministraziotte.

■ ■ A rt 13 ■
R^iparacentlpubbiti»

1. I destinatari dd presente codice operano con spirito di servizio, correttezza, cortesia e disponibilità e, nd rispondere alla 
corrispondenza, a chiamile telefoniche e d. messaggi di poste elettronica, garantiscono risposte ndia mani«^ più completa e accurate 
pwaibile
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2. fissato il tennine di 2 ^omi lavorativi per fornire al pubblico ìnfoimazioni di semplice repaibilità e di 5 domi lavorati^ per 
fornire mformaaoia p g  il cui reperimento sia necessario svolgere una specifica attività. Per motivate ragioni di Stìvizio il dirigart^litolare 
dj posizione oigaaizzaliva negli enti d »  ne sono sprovvistì può autorizzare fornitura delle infonnaziofli entro «»»fni* più

3. Qualcro ncm siay  conqwteati a prowedwe in mwito ad una ricfeiwta. per posiatme rivestita o ptr tnartariii¿ inrfirrrruft
al fiintfflano ed ufiBdo GotapfHxit» ddla Ammiaistrazione Comunale, anche se ciò può oonô xìitÉre rimpegpo ddl’esanae, sia pure 
sominarjo, ddla pratica o d«nà«la.

4. Essi m  dev(ffi0 rifiutare eoa mctivazi(»i gnicridie isvstiraoiù cui sono teouti, devono rispettare gli appuntamenti con i dttadmi, 
^ v o  impedimdilo rootívaU> (es. nu^rttia, pémmso per un ugaite motivo pmonale o talliare) garantendo comunque la preventiva 
in&nwuàoftt al ivivato, e devono riàpond^ senza ritardo ai loro reclami. Devcmo inoltre fomireinfiMmazi«if e notìzie rdative ad ittí od 
operazioni ammM^ratrve in corso o condusi, infonnando comunque gli interessati della possibilità di avvalersi andiedeU’URP.

5. Salvo ii dsritCQ dì e |̂)r&nm valutazioni e difibndov infoimazi(mi a fìitda dd dvitti sindanli, il dq^ndente si astìMM da 
dichiarazioni pubblidie ofiCìensìve nd ccmfiwiti ddl’Ainministrazi^ie, ivi cc»i|s«8ì i suoi dirigenti e gli organi di governo. Prima di fornire 
ai mass nmüa no^sae sulle tftívHá svolta dairente informa il dbigente^lare di posizione «ganizzativs negli aiti che ne scoo ^»owirà 
ed attnide U sua aiiiwizzaziofie. dlr^otíei^titol^ di posizioiw <»gimizzró^ n ^ i  et^ che ne sono sprovvisti si raccorda a tal finé eoo 
rî G5ck>stanq>a.

6. I soggetti cèe |»restaR0 la pn^»» a l ^  lavorativa in un S«8ore die ibraisoe sovùd d  pid>blico <»mi il rispetto degli stu i^ds di 
qualità e di quantità fissili dall* Amtaiiiistradone andie nelle Carte dd S e r^ .

Art 14
Dirigmtíétíteittriiffpe^fiwuicr^oázutítvam^mtí

dUs^M ^rrowlsÜ^^íi^eiza
1. 1 dizigeoti.ed i titoUtti di poddom ofganizzativa o l  eati che SÒDO spivvvtstí di dirigenza sono tenuti ad assumere atteggiaiaesd 

leali e trasparenti, hnpegnatì »1 ndglieimeBlo ddla qualità delle attività svote eoidiè adottare un compcNftamento esemplare ed hnparaale
rapporti con i l coflhÉN̂ at(Hi « I iksstì&a^ áüradooe anutinìstrativa ed avm
2. Essi devono assumere tutte le iniziative necessarie per il beness«« organizzativo, con particolare riMoieaió alla inslautizione dì 

rapporti cordidi e rispettod tra t coltabóritori, garaiitendo la  ìstarvesto ùnmediato nd casi di ooisfiitlo ohe si deteimìao tre stessi. 
Devono inoltre assumere le iniziative necessarie po’ la ctroolazione delle infeniuuàooi e raggiomamdito dd personale. Devono inoltre 
assegnare ristiuttnia deSé prsiidie sulta base di un^et^ r̂ >Ktizioflfi dd carico di lavoro, tenendo ccwto <Mlc capacità, dette attitBdiní e 
ddk  pn^kasfoiMÌlM dd penonaie a d lsp o d ^ ^  più ia gettei»le> devono gaeaife» ima equa rfp ^ a k i^  ¿id cgriiehi rfi Xwuùtcî nmMnâ -

goiere di respicmsaW si time ocHito nella vahxtazione 
ndl'ambito dd fitttori rilèriti alle capad^ manageriali.

3. Essi dratto dd oonftrìmefi^ ddl*incarìco comunic»io, entro i 10 giorni successivi, d  Responsabile ddla Prevendone deBa 
C(»Tuzione le pvtecipadoni azkmarie e attri int««s8i finanziari die possono porlo in conflitto di interessi con la fimzicme pubblica che 
svolge e se hanno parenti e affini entro il coniuge o convivente che eserdtano attività poUtiche, professionali o econoraicfae che G 
pongano in contatti frequenti con il Settcm cirti dovrà dirigere o die siooio cohm ^ «kddoni e ndle attività inerenti d  Settore. In fine 
di prhna applicazione tali informaziQBi sono fomite entro i 30 giorni successivi aOa Mitrata la vigore dd presente codice.

4. Entro i 20 giorni successivi dia scadènza del twmìne per la ¡»tsentazione, forniscono le informazioni sulla propria skuazione 
patrimonide e le dichiaraziooi annudi dd redditi soggette ad IRPEF.

A rt 15
CtmtnM

1. Ndlaoondusione di accordio nella stipula di contratti per conto deireate, nonché nella esecuzione, niiq>plicazìotte ddle previsioni 
dettate dd D.PA, n. 62/2013:
a) é vietato il ricorso dl*intenn»diadoiH» di tm i e la ctare^asione o promessa di utilità a titolo di intermediaziotte, fatti sd^  I casi 

dedst ddl’enle (S ricorso a proie^cnalltà previste in specìfid dbi;
b) è vietato d  dirigente o d  titĉ Ére di posizione organizzativa n ^  otti d »  sono sprovvisti dirigw a di condudere per ccnlo 

dell'Affiniiaistraasione oontfatti dS iq»pdt0» fofn^ servizio, finanzlanieato o asdcuradone con le imprese con le quaH abbia stipulato 
conMti a titolo privato o ricevuto altre utilità nd biennio precedente, ad ecoedoae di quelli conclusi d  sonisi deiraitl342 c.c. (conbitti 
d»dud  medhmte moduli o formuliuri). la td ì cad» si deve astmere, dand(me ccmunìcazia» d  R ^poosd^ ddla Pre^^nzimie 
ddb Conuzione.
2. 1 dur^eid o titolari di posizione Cffganiaartiva nei^ «iti die sono sprovvisti di dirigoiza garantiscono il rispetto dd priacòiio di 

pubbllcitii neHe procedure di individuazióne dd soggetto esterni cui affidare beni, servizi éd opere pubbliche, quahmque ne sia l’impoito, 
nonché di scdta sulla base (fi crìtdi adettM ffedetennindi é findizzati alla migliore tutela degli interessi dell*ente.

A r t l6 ‘ : 
ìlgUanzfi, oneri ed eniMUaUtigoré 

1. U  attività di villania e controllo sono svolte dd dirigenti o titolari di posiaone organizzativa negli enti die sono sprovvisti di 
dirigenza.. ; . '

2v Esse sano svolte dd reipattdi^le ddla prevcluscme <Mìa corruzicme nei ccmfimiti dd £ r i^ t i  o titolari di posizione organizzativa 
opgli enti d ^  sono sprovvisti di dìngnoa, nwidié tutte le volte die vioie svolta ima ^xn^ca sepdazi(Hie e, comunque, in termini 
coB^ptossivi e generali per i'oite.

3. L'Ovganismo fod^«ndente di Vafutadcme o  nucleo ̂ d tu a  una attivitî  di verifica conqilessiva ddl'fl^Ucadoi» dd inesatte codice 
e Hene conto degli esiti ^  tale attività iieOo svolgi^ ddte sue attività, proponendo dl'ente tutte le misure organizzative ritenute 
necessarie.
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4. Dall’attuazione delle disposìzì^ del pr^entie articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per il bilancio c(»nunale. Tnft«t 
gli adem|>im«ati so]n» indicati veamBO svolti neH’ambito delle risorse umane. finanzÌBrìe e strumraitali gii a disposizione.

5. Con cadenza annuale, di ncama entro la fine del mese di novembre, il responsabile pò- la prevenzione della comizione, acquisite le 
informazioni da patte dell’ufiicio per i procedimenti disciplinari, monìtora gii e f i^  determinati dal presente codice, nonché il numero e le 
ty>ologie di i^razirae die si seno T^strate, ai fini dell’aggicNiuunaito del piano triomale per la {nevoizioQe della oomiziofie e 
deirevoituale modifica delineseòte codice di comportamoito integrativo.

6« 11 presottecoctice di coQqxMtammto integrativo entra in vigore decorsi 15 giorni dalla sua a(k>zi(me.



PARERI ED ATVESTAZXOHL
Bspressiat ̂ ttsi dtltarf. t  comma 1, k tt. i, Lf̂  48/9U come integrato daWart 12̂  U l 30/2000

In ordine aila rC|9o(o*ftà tiióiico si esprime parere ..___ ............. FAV<XEVOLe

Ih órdine a iian^ larltà  tontabite, in <}UQnto Tatto comporta impegno di spesa o diminuzione di entrata« 
si esprime parere ..— FAV^EVOtE

B_____ ____ ...... IX. 9^SCP(XNSWL€ <&EÙ 2 * s e m 9 ^  
^ n ,  9VZZG

Per Timpegno di spesa si «tfeste^ai sensi deirort. S5 Ugge H 2/90, recepito con Lft. 48/91, art. l* lett. i, la 
cop«*turQ finanziario essendo in atto reaie ed effettivo Pequi{k>rio finanziario Ira entrate accertate ed uscite 
impegnate.

SaÌaxzobX* à .
Oott, Qmstppt (p o zzo

£ jig n w o im m c s ^ < E

S v i s t a  Ig  s u  esteso p rt^o s ta  dt deliberazione retativa otVorgomento indicato in oggetto;

S v is t e  le attestazioni ed i pareri resi oi sensi degii o rtt. 53 e 55 della le g ^  n. 142/90«
.ca»rtKp»^-iett.4,^ ÌM ,4 ^ 9 ir 'C o ^  integrato^ daifart.'12; 

Ck: 30/2000; ™

\a necessità di provvedere in merito e fatte proprie le osservazioni e 
le argomentazioni addotte in ordine ai provvedimento proposto; 

c>Con voti unanimi, fonorevoli, espressi palesemente;

DEUBERA
1, Df opprovcre inte^almente la proposta di deliberazione aventi riportata 

relativa airargomenta indicato in oggetto. 
Ii. 2  DI dicMcrai^^ con se^^  votazione, unanime e palese, il presente atto 
immediatamente ei^Bguibile ai sensi deirart. 12, comma 2"*, LR. 44/91, stante 
Turgenzà di provvedere.

im i



Letto, approvato e sottoscritto 

J l S i i

C E R T n ^ C ^ T O I > I P U B B L r C A a e Ñ E ~

Jm prtsmie d0?eru3àom, »  áúVart 31, comma 1 169/09, viene t^ssa aU'AIbo Pretorio on line del 
C oìm neperqm nàkipO Tm am secutàoiajm r^

Data ríí3.*:.Oí?:2Ckí4

IL sottoscritto Segreimv) GtíieraUj su conforme attestazione del Messo Comunale, attesta áte la presente 
deliberatone è stata ¡^¡¡hmWAJbo Pretorio per 15 giorni consecutim dal ............. ...„ a l.,....... .

Dalla Residenza Municipale, U ............  ......

I l  M ESSO COMUNALE IL SEGRETAMIO GENERALE

CERTIFICATO ÒI ESECUTIVITÀ*

ttsottosm tto SegttianoGemrale, visti gU atti £  ufficio
jin m s V L

Che la  presenté M lü m w io m  è dìoenutaesecatioa:

f4^p€rché didi^añsta tín m ^^ tím ie n te  esecutiva (a rt 12,2^ camma L R . n,

i£ m

0aùa Sjfsidimza íHtmic$pa¿̂  Ü QÌ.T. .........

Cofáadeüapreseatedáüx^cmdemesseniramesmperttttmüoMemjietena^perconoscettza^msegueñtiuffid::
O St̂ pvtario * Setton D Ittrìtààm □ Sindaco
Q S^ittiria ti^J^S e tto re Q<Bi66oteca
0  'î asBgnttarip W%4*Stítare U Vfficih ̂ c ia ie n^Perfonaü ta^Sé/'o ikre6

^l^SettO T fe W ^ ^ m o r e DAífariúsga^ D SenfimSociaiì 0
y^t^kataa:
1. 2.

;«.| liti mil: :


